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MOZIONE  
 
 

“Pagamento immediato del Contributo di Autonoma 

Sistemazione (CAS) ai cittadini di Umbertide e territori colpiti, in 

attesa della normativa nazionale di passaggio da stato di 

emergenza a regime ordinario”. 

 

 

 

Premesso che: 

 

• Con deliberazione del Consiglio dei Ministri è stato dichiarato lo 

stato di emergenza a seguito degli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio di Umbertide e altre aree limitrofe, consentendo 

l’erogazione del Contributo di Autonoma Sistemazione (CAS) e la 

sospensione di mutui e altre misure di sostegno; 

• Lo stato di emergenza è scaduto il 6 aprile 2025 e non è stato 

prorogato, nonostante il Comune di Umbertide avesse formalmente 

richiesto a gennaio una proroga, motivata dal permanere dei 

presupposti che impedivano il passaggio a regime ordinario; 

• La mancata proroga è stata confermata anche dalla bocciatura, da 

parte della Ragioneria Generale dello Stato, della bozza di 

ordinanza predisposta dalla Regione Umbria in collaborazione con il 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, che avrebbe dovuto 

regolare la nuova fase post-emergenziale; 
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Considerato che: 

 

• La cessazione dello stato di emergenza ha generato un vuoto 

normativo che ha comportato il blocco dell’erogazione del CAS, 

atteso ormai da oltre quattro mesi da parte delle famiglie colpite; 

• Alla luce di tale situazione, la Regione Umbria non può attingere 

alla contabilità speciale dell’Ufficio Speciale Ricostruzione (USR) per 

il pagamento del CAS, e la Ragioneria Generale dello Stato indica la 

necessità di una legge nazionale per regolare il passaggio da 

regime straordinario a ordinario; 

• Nell’attesa della suddetta legge nazionale, risulta necessario e 

urgente che la Regione provveda con proprie risorse, tramite 

anticipazione di cassa o altro strumento finanziario idoneo, a 

garantire almeno una o due mensilità ai cittadini beneficiari; 

• Il mancato pagamento del CAS e la ripresa dell’obbligo di 

pagamento dei mutui (fino al 6 aprile sospesi grazie allo stato di 

emergenza) comportano gravi disagi economici e sociali per le 

famiglie coinvolte; 

• Nella legge di bilancio nazionale sono già stati stanziati 1,2 milioni 

di euro per il pagamento del CAS per l’intero anno 2025, e con la 

legge approvata il 28 aprile 2025 è già avviata la fase di 

ricostruzione; 
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Ritenuto che: 

 

• È compito delle istituzioni regionali garantire vicinanza concreta ai 

cittadini colpiti da eventi calamitosi, con azioni tempestive e non 

soltanto dichiarazioni di intenti; 

• Il ritardo nell’individuazione e nell’attuazione di misure transitorie 

rischia di aggravare ulteriormente la condizione economica e 

abitativa delle famiglie interessate; 

• Il gruppo di minoranza in Consiglio regionale, pur confermando 

piena disponibilità alla collaborazione anche attraverso 

l’interlocuzione con i parlamentari di riferimento, ritiene indifferibile 

l’adozione di un provvedimento immediato da parte della Giunta 

regionale; 

 

Tutto ciò premesso si impegna la Giunta regionale a: 

 

1. Adottare immediatamente un provvedimento — nelle forme 

consentite dalla legge regionale — che consenta l’anticipazione, con 

fondi propri, del pagamento del Contributo di Autonoma 

Sistemazione ai cittadini di Umbertide e dei territori interessati, per 

un importo pari ad almeno una o due mensilità, in attesa della 

normativa nazionale; 

2. Individuare e utilizzare strumenti finanziari straordinari 

(anticipazione di cassa, variazione di bilancio o altre formule 

compatibili) che permettano di erogare le somme senza attendere  
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l’accesso alle risorse nazionali o alla contabilità speciale dell’USR; 

3. Rappresentare formalmente al Governo e al Parlamento, con il 

coinvolgimento delle forze politiche umbre, la necessità di approvare 

con urgenza una legge nazionale che disciplini il passaggio dallo 

stato di emergenza al regime ordinario, salvaguardando i diritti dei 

cittadini colpiti; 

4. Monitorare costantemente l’evoluzione della situazione, riferendo 

mensilmente alla competente Commissione consiliare 

sull’avanzamento delle erogazioni e sugli sviluppi normativi a livello 

nazionale. 

 

 

 

 

 

 

Perugia, 04-08-2025                                 Il Consigliere Regionale 

                                                                  Eleonora Pace 
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